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Prazzo d' Associazione 
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Usa copia in tutto il regno cente- 
simi 5, 

madaoscritti non si restituiscono lettere e pieghi non affrancati sì 
spinga». 

‘Udine, Lunedi 3 Marzo 1896 =" 
easenaii 

Conto corrente con la Posta. © — 

Lea ia icone srscaieca 

SISLSILI LL LI VIII I ILL LI LL b tisi | 
VAT 

LEONE XIII 
Lumen in Coelo 

Piangea la Chiesa in vedovile ammanto 
Sulla spoglia mortal dell’Almo Pio, 

Le virtù rimembrando di quel Santo, 

Che donato le avea l’estremo addio. 

Quando dal-Cielo a confortarne il pianto À 
S'udì una voce: — Tal, le disse Iddio, if 
Qual l’ Estinto, sarà tua gloria e vanto | 
Il novello Pastor del Gregge mio. 

E dal triplice serto, onde fia cinto, 

Luce verrà di sovruman splendore, 

Perchè a rendergli omaggio ugnun sia spinto. 

A LEONE faran plauso ed onore 

E Popoli e Monarchi. - 0 Padre, hai vinto 
Con l’armi della Fe” sapienza e amore. 

(LELLA AZZIAAIGZZALALLZZZZAAAL) 

Chi salverà governi e plebi? 
Mentre la superbia mondana disprezzando 

Iddio vuole trionfi e gloria, e calpestando . 
la Chiesa sogna una società felice, governi 
e plebi sentono l’onta che con ogni morale 
disordine ed ogni materiale danno pesa loro 
sul Capo. GIA 

Invano chi tiene il potere s artabbatta per 
sostenere un ordine di cose da essi gene- 
rato col servire ad una setta d'inferno. 

Invano i popoli si mupvono per uscire 
dalla stretta di una miseria opprimente e 
da un vortice di disordini che tutto tende 
ad inghiottire. Non vi può essere più or- 
dine, salvezza, onore, gloria senza Dio. Tutto 
ciò che oggi si lamenta, è il castigo di Dio 
che colpisce la società che l’ha rinnegato, 
è la vendetta di Dio, 

e 
Novello Mosè con le mani al Cielo tese, 

sulla rocca del Vaticano sta il successore 
del maggior Piero, Leone XIII. 

Uttantasett' anni di età oggi egli conta. 
Par cadente il suo filo di vita; ma no, non è vero, dagli occhi suoi traspita un anima 
sempre pronta e fresca, iraspira un vigore 
che non è punto mortale, un sorriso che è 
tutto celeste, 

’ 

Dalla bocca sua esce dolce, ma sonora, 
una potente voce che da ‘ogni parte del mondo è udita. E' la roce del vecchio Isone 
di Giuda che mette l’allarmi, che richiama 
governi e plebi a riconoscere i diritti di 
Dio; è la voce ‘di Leone XIII che vuol salvi 
Governi. e plebi, che: grida loro. si.ridoni a 

lo. ogni;suo diritto. 
; #% 

Chi salverà governi e plebi? — E'.Leone 
XIHI, l’augusto vegliardo, il prigioniero 

APPENDICE Mensa 

| contrabbandieri della montagna. 

XV. 
I 

p 
1a itti ‘ è fa pl trovarono i loro compagni in ‘ 

dun Viva agitazione; essi raccoglie- 
. 

ti 
i 

ì 

i 

i capi distripgtini, forbivano le carabine e : isuivano le cartucce. ; he Cosa ° H scr 00 COSA Bignifi i i siamo noi di aUOvO Ca questo? chiese Clary ? | 
LI I ne 0 mi iati 

t O' Warn, dies ig Tenk 
Ava per decidere lt , io vi aspet- | 
Spedizione, ‘tenza della nostra 
_ Dove andiamo ? 
—_, Lazienza, giovinotto 

Presto; prendetevi ii ; lo. saprete vi intanto prev 
POsO coì vostri co» alcune Ore diri- j 
gran consiglio 

.‘Ougresso dei montanari 
n Circostanz Bi riuniva solo © gravissime; Gaspard coman- | assoluto, ma, come. tutti i 

calità ; all 
( AVa con un t Svolge discussione, Imponendo MATA A none s sg volontà, egli la procla- ditoni calli 1a Maggioranza egli oppo- Vano, imperocchè il pugnale del brigante avr 

mine a un bt Senza pietà posto un ter- 
Verso ser ivo di resistenza. 

iui montanari si riunirono 

Tie associazioni si ricevono esclus 

Il Cittadino I 
ESCE TUTTI | GIORNI ECCETTO | FESTIVI 

DO 
Prezzo per le. inserzion 

w 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o ‘spazio ‘di rigà cent. 40 — In 
terza pagina: sopra-la firiaa (neoto] o- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 80. — Dépo'la ‘firma 
del: gerente-sent. 20, — In quarta 
pagina cent. 10, ; 

er gli avw*si ripetuti si fau@ 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8,a e 4.a pagina 
per l'Italia e por l'Estero sirieevono 
esclusivamente ‘all'Ufficio: Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine, sà 

della setta. mnssonica;..è Leone XIII, il 
| detronizzato re, quello. che solo ha in mano 
i l’arma potente per vincere ogni umano 
disordine, per ridonare la vittoria e la pace 
alla Chiesa ed alla Società. E' Leone XIII, 
che col suo grido: rispettiamo i dir:tti di 
Dio, spinge potentemente, fruttuosamente a, 
far rispettare i diritti dei governi e delle 
plebi. 

Ascoltiamo la voce di Leone XIII. Obba- 
| diamo Leone XIII, obbediremo così a Dio 

ed avremo salva ancora la ‘società tutta 
quanta. 

La guerra in Africa 
(Notizie Ufficiali) 

Nuovo xttacco mal riuscito per noi 
Il Governo a mezzo della Sfefanî comu- i 

nica: 

dal campo informa che Baratieri si è deciso 

tina del 1 marzo la posizione dell'esercito 
scioano in tre colonne. 

A sinistra era la colonna Albertone com- 
posta di quattro battaglioni d’indigeni e 

: di quattro batterie da montagna. Al'centro 
la brigata Arimondi con due ‘batterie da 
montagna, A. destra la brigata Dabormida 

| con quattro batterie da montagna la bri- 
gata Hilena colle batterie a tiro rapido in 

, riserva. 
Le teste delle colonne raggiunsero e .sor- 

presero i passi verso Adua senza combattere, 
La colonna Albertone avanzatasi su Ab. 

ba-Carim si trovò ben presto impegnata 
contro l’intero esercito scioano. Di fronte 
alle forze preponderanti non potè sostenersi 
a lungo e dovette ripiegare. 

La brigata Arimondi chiamata dal centro 
a proteggere la ritirata della sinistra, non 
potè, causa la. ristrettezza della posizione, 
spiegare interamente le sue forze. 

ivamente ‘all’ ufficio deli gi 

intanto l’uttacco degli Scioani sì fece . 
| sempre più impetuoso su tutta la fronte 

ed anche avvolgente a destra e a sinistra 
obbligando così le nostre truppe ad abban- 
donare la. posizione. 

Per le enormi difficoltà del terreno le ar- 

tiglierie da montagna non poterono essere 
trasportate, 4ubgi 

Non sì hanno ancora particolari sulle no- 
stre perdite, } ; 

Il corpo di operazione si ritira dietro il 
Belesa, » 

L'ultima lottera di A. Rossi dall’Afriea 
Adaga Amus, 30 gennaio. — Sapevamo 

da ieri — vedendo i fuochi — che;i nemici 
erano giunti ad Hausen, a sei ore di qui, 
con la colonna Galliano, ed eravamo per- 
fettamente all’ oscuro circa le'intenzioni di 

i Menelik e Maconnen verso di essa, quando 
poco dopo le due giunse oggi sl Comando 

. la buona notizia che l'ex presidio di Ma- 

vicino alla riva del lago in uno spazio cir- 
: condato da roccie ombreggiate, nella buona 
: stagione, da alberi, erbe e cespugli; nel mezzo 

di questa specie di piazzale era stato acceso 
un gran fuoco, la. cui fiamma illuminava 
coi suoi riflessi rossastri i volti minacciosi 
dei proscritti. Gaspard stava appoggiato ad 

‘! un macigno, il suo atteggiamento era ener- 
gico, egli aveva la mano appoggiata sopra 
il pomo di un pugnale che gli brillava alla 

‘ cintura; molti uomini dall'aspetto fiero gli 
! stavano d’intorno, erano i suoi fidi, gente 

che non indietreggiava davanti a nessun 
i pericolo. 

— Compagni,.diss'egli, l' ora. della giu- 
stizia è già suonata, prepariamoci a fare un 

bel colpo. L’ esecrato padrone che opprime 
il paese ha colmato la misura. Pochi giorni 
fa, due poveri contadini che uccisero un 
lepre sulle sue terre, sono stati trucidati 

‘ come cani; altri poveri disgraziati celebra- 
vano una festa danzando attorno.ad un talò; 

i questa cosa dispiacque al landlord, il quale 

sonz’altro mandò molti domestici armati, or- 

dinando loro di dar fuoco sopra gl'innocent!. 
Molti rimasero feriti gravemente; uno è 
morto, e gli altri giacciono senza 80ccorsi 

sulla paglia infetta delle loro capanne. Le 

maledizioni 8'innalzano da tutti i lati, il 
sangue versato grida vendetta. Jack, figlio 
mio, avviciuati, parla pel prime, che dob- 
biamo noi fare? 

“Il giovine si fece avanti, il suo viso pal 
lido era contrafatto dal dolore, la sua ‘voce 

callà era stato finalmente rilasciato libero, 
che si trovava in marcia e che questa sera 
sarebbe arrivato ad Adaga Amus, i 

Per una, fortunata combinazione, ossia 
grazie alla cortesia di un giovane ufficiale 
del Comando, ebbi subito la lieta novella, 
cosicchè potei unirmi al seguito del Gover- 
natore ed assistere al commoyente incontro. 

Sull’arrivo del battaglione Galliano e sui 
racconti che fanno gli ufficiali intorno al 
blocco di Macallè ed alle marcie coll’ eser- 
cito nemico, yi ho .telegrafato questa sera 
così lungamente che ben poco di nuovo mi 
resta a dire. Registrerò ancora qualche 
aneddoto sfuggitomi nella frettolosa compi- 
lazione dei dispaccri. 

Il fitaurari che accompagnò i reduci fino 
a un'ora e mezzo da Adaga Amus, è tal. 
mente fiero e superbo che, ‘avendogli uno 

errale, in via della Posta 16, Udine 

; De Eeo, 

— C'est nutre orgueuil de n’ avoir pas ' 
| besoin de ca! 

la sera del 29 febbraio di attaccare la mat- £ Un momento molto doloroso per i nostri 
ufficiali fu.quello in cui uscirono dal forta 
in seguito alle trattative alle quali essi e- 
rano completamente estranei. Alcuni pian- 
gevano. 

— Quando morì mio padre — mi diceva 
il capitano Castellazzi — provai il maggior 
cordoglio della mia vita; ma il giocno in 
cui per concessione dei nemici uscii dal 
forte di Enda Jesus, non soffrii meno. 

Fino all'ultimo momento sorrideva ai 

Maconnen tenne solo dieci ostaggi: tenenti 
Partini, Multedo, Paoletti, Amengolaggine, 

Basile, Raimondi, sottotenenti 
Galvagno, Frignano furiere Magno. tu 

« Durante attacchi forte rimasero uccisi 
sei italiani: caporali Fecchini,, Giovannini 
soldati Massimo, Zanelli, Ghiglieri, Durando, 
feriti sedici italiani; &ascari morti circa 25, 
feriti circa 75.0" 

Seguono particolari arrivo. » 
Ma queste poché parole, che avrebbero 

potuto giungervi per la prima edizione del 
giornale di domani, non furono lasciate par- 

tire, ‘adducendosi ‘chè lo stesso Comande 
i non aveva ancora mandato i detti nomi al 
Ministero. Sarà già moltò se i telegrammi 
ai giornali pottanuo partire domani. 

Adaga Amus, 31. — Che cosa si farà 

A Abs) i UU : ora? — tutti si domandano. 
dei nostri chiesto conto di certa farina por- ' 

: tata fuori dal forte di Macallè, gliela mostrò 
' con un gesto sdegnoso, dicendo : 

« Massaua 2, 0re 3.25. — Un telegramma ! 3 

E nessuno sa rispondere. Per andare 
come nuovo ambasciatore al campo “di 
Maconnen e di Mauelik, era partito  leri 
mattina il maggiore Salsa, ina dopo aver 
incontrato per istrada'il signor Felter e la. 
colonna Galliano, ‘tornò indietro. Quei ca- 

| pitani degli indigeni che, stanchi della 

lunga attesa, avevano espresso qualche frase 
! di malcontento, furono severamente richia- 

nostri bravi la. speranza dell’ arrivo di | 
trupp9 italiane liberatrici; in caso contra- | scura ‘e ‘cappuccio, comperati. dai soldati 
rio si erano rassegnati a murire eroicamente 

e di capitolazioni non erano mai passate 
loro per la testa. 

iruppo dei Ras, i ‘reduci di Macailè furono . 
dolorosamente colpiti nel vedere molti sol- 
dati nemiei eon indosso armi ‘od abiti de- 
gli ufficiali italiani morti ‘ad Amba Alagi. 

hi aveva iudusso una mantellina, chi un 

liana. Un nostro sergente comprò per po- 
che lire da uno scioano uno spencer quasi 
nuoyo. Un altro acquistò un bastone del 
tenente Scala. Vari uomini di Maconnen 
offrivano ‘per pochi soldi mecessasres da 
Viaggio ed altri oggetti già appartenenti al 
quarto battaglione indigeni, Offrivano an- 
che sacchetti di lire italiane d’ argento, cer- 
cando in cambio talleri di Maria Teresa. 
Disprezzando o non conoscendo’la nostta 
moneta, davano dieci lire italiane per un 
tallero. Per pochi talleri un ‘nostro sergente 
ne comperò un sacchetto pieno. 

Il primo dispaccio d’ urgenza che conse- 
gnai questa sera alle sei ‘al Comando per 
informarvi dell'arrivo della colonna Gal- 
liano, era così concepito : 

« Adaga Amus, 30 gennaio. — Da Hau- 
sen giunse qui stasera colonna Galliano con 
armi, bagaglio. Garanzia trattative pace, 

iene rrecicigionita 

— Vendicate mia madre! 

mati alla disciplina. = 
Uno spettacolo interessante offriva sta- 

mane la piécola collina su cui 1ersera Sl 

accampò il battaglione Galliano. Era un 
continuo andirivieni di ascari delle compa- 
gnie ferma qui da tanti giorni che andavano 
a cercare parenti 6d amici fra i reduci. Al- 
cuni di questi indossano cappotti di lana 

| scioani, pelli di leopardo ed’ altri animali. 
facendo una disperata sortita. Idee di rese ' Un gran lavoro ferveva davanti alle tende 

! dell'infermeria, dove parecchi medici riu- 
novavano le tasciature ai feriti di Amba 

. Negli. ultimi giorni, marciando fra le 

— Bene, figliuolo, tu. sarai soddisfatto. 
E voi, amici, che cosa ne pensate ? 

_— Vendetta! vendetta! gridarono i ban- 
diti agitando i loro pugnali. 

— Col vostro .assentimento, riprese il 
capo, io dichiaro che lord Sulton ha meri» 
tato la morte! che ve ne pare? 
— La morte! la morte! gridarono i banditi, 
Tomy, attetrito, avrebbe voluto fuggire 

lontano da quegli uomini sanguinarii la cui 
società cominciava a pesargli; egli sperava 
almeno di non essere destinato a questa 
colpevole esecuzione. Altri montanari ave- 
vano la stessa idea, ma non osavano mani- 
festare la loro opinione, imperocchè se il 
lago avesse potuto mostrare il suo fondo, 
avrebbe ‘fatto vedere i cadaveri di coloro 
che avevano resistito alla terribile volontà 
del capo, ì 

Clary, pallido, commosso, ma coraggioso 
per natura, si avanzò nel mezzo del circolo 
e disse 

— Ii diritto .di punire non appartiene 
che a Dio, Egli giudicherà le aziori di quel- 
l’uomo; se moi lo uccidiamo, è lo stesso 
che? renderci colpevoli al pari ‘di lui. 

cea 

Alagi e di Macallè, curati finora .dal solo 

dottor Mozzétti. Di soldati: siemiiagginionibiani ; 
Macallò ed ancora sotto cura, ne sono... 
trè, ma in via di miglioramento. ) 

Gli ufficiali reduci che da tante settimane 
' non potevano nè spogliarsi, nè lavarsi, sono 

revolver alla cintura, chi una sciabola ita- | tutti intenti oggi a ripulirsi un po' ed a ta- 
liarsi‘‘barbe' ‘6 cappelli diventati troppo 
uoghi. ©’ - 
‘©Nei dispacci ho dimenticato di dirvi che 
prima del governatore e relativo seguito la 
colonna Galliano ‘incontròvieri sulla strada 
di Hausen i soldati delle nostre bande che 
formano gli avamposti e che presentarono 
loro le armi. Una compagnia del 7.0 indi- 
geni, capitano Spreafico, mandata in rico- 
gnizione all’Amba Sion, vide ieri che a breve 
distanza dalla colonna Galliano scorrazza- 
vano alcune bande di nemici: sparò contro 
di esse qualche schioppettata. 

1 fuochi più vicini che vedevamo l' altro 
giorno in direzione di Hausen e presso Mai 
Meghettà, erano opera di quelle avanguar- 
die irregolari, che precedono sempre gli 
eserciti abissini, composte dei cosidetti fannò, 
ladri che bruciano e saccheggiano villaggi 
per proprio conto. ADOLFO Rossi, 

delitto non servirebbe che ad attirare nuo- 
ve sventure sopra la nostra patria e sopra 

‘di noi. 
— Vile! tre volte vile! gridò Gaspard. 

‘+ Discendente degenere degli 0° Warn, tu ac- 

Gaspard trasalì di collera, i suoi ‘occhi | 
fi 6 i 

:,81.@rano velate di schiuma. 
— Chi osa parlare così? disse una yoce , 

lanciarono dei lampi sinistri, le sue labbra | il 

î 
ì 

li 

‘| tonantej chi osa’ trattare  d’assassini co- ‘ 

soffocata non pronunziò che una sola parola: ‘ 

loro ‘che il ;paese arma per sua difesa ? 
— ll 

missione, rispose freddamente Clary ; questo 
paese non ha dato a noi, nessuna | 

Î 4 
i 

cetti la.tirannia di colui che. ha ucciso i 
tuoi] Che cosa è necessario per.commnovere 
la tua anima pusilla.? Non basta il sangue 
fin qui versato dai nostri oppressori, non 
senti tu i gemiti dell’ Irlanda. che implora 
vendetta.? Clary, prendi il tuo pugnale e 
giura di piantarlo nel cuore del mostro 

— Giammai! gridò il giovine, 
— Miserabilel ruggi il capo .scagliando- 

glisi addosso, 
Clary non si mosse. | |; 3 
Molti dei proseritti si misero in mezzo 

ai due contendenti’ ; 
— Capo, essi dissero, non è permesso di 

versare \lsangue di,un 0° Waxn. o 
Gaspard si fermò; ;il prestigio di quel 

nomé era tale, che egli non osò di mettere 
sul giovine la mano criminosa ; e si, ritirò 

lentamente, divorando in silenzio ciò che 
egli considerava come un affronto 
‘© — Compagni, riprese egli con voce aspra, 
la deliberazione è chiusa; meno Clary, voi 
tutti avete ratificato la condanna pronun- 
ziata contro Sua Signoria ; l’ esecuzione avrà 
luogo questa sera stessa, preparatevi a par- 
tire, io ho preso già tutte le disposizioni 
per assicurare Ja riescita di questo atto di 

i giustizia. 
n 

(Continua). 



Non si disprezzi il nemico 

E' il consiglio, un po’ tardivo. ma sempre 
utile, che la Gazzetta del ‘Popolo, magno 
organo massonico ‘crispino, porge agli ità= 
lianissimi. Costoro, 
generali e soldati, giornalisti e ‘oziosi dei 
caffè, sono per loro natura e per abitudine 
millantatori laonde il citato siornale ‘' to- 
rinese non dubita di asserire, che la prima 
origine delle nostre sciagure in Africa « è 
stata sempre la nostra presunzione e il 
disprezzo ingiustificabile che abbiamo avuto 
pel nemico.» 

Questo disprezzo non fu guarito a Dogali 
e ci procurò l’Amba Alagi. Occupammo 
Massaua credendo che gli abbissini non 
fossero che quattro predoni, e ci spingemmo 
fino al lago Ascianghi con 2400 uomini 
supponendo che il Tigrè fosse debellato e 
conquistato colle scaramuccie di Coatit, di 
Senafè e di Debra. Ailat. E anche quando 
il Negus ci piombò addosso con 100 mila 
fucili, si continuò a disprezzarlo a credere 
possibile di vincerlo con 6000 uomini e con 
20 milioni. Poi, inguaribili sempre nel no- 
stro male, mandammo i rinforzi in Africa. 
a spizzico, sognando che un paio di batta» 
glioni di. più ‘bastassero a.decidere le sorti 
della guerra. 

Ora pare che il governo voglia aprire.gli 
occhi; 1na saremo a tempo per riparare il. 

- mal fatto? Fra non molte settimane comin-- 
cia nell’altipiano la stagione delle pioggie, 
durante la quale ogni operazione guerresca 
rimane: naturalmente sospesa. Ora, sta bene 
che il generale Baratieri, chiaritosi così 
luminosamente fanfarone ed inetto, venga 
sostituito. dal generale Baldissera nel su- 

premo comando; ma questi, per arrivare 
ad Adigrat dovrà viaggiare una quindicina 
di giorni per lo meno, mentre. non potrà 
avere a propria disposizione i rinforzi pri- 
ma del 20 di marzo, circa. Una nave qua- 
lunque, che ingombri il canale di Suez e 
che faccia ritardare la spedizione d’una 
settitnana, può portare alla guerra dei cam- 
biamenti imprevidibili. Sicchè non è per 

. nulla sicuro che una tregua fotzata non ci 
‘costringa a rimandare ad ottobre il rico- 
‘iminciamento delle ostilità, restando intanto 
con 50. mila uomini in assetto .di guerra 
sotto le tende, o le baracche, ad aspettare 
che cessi la. pioggia. i 
«La Gaasetta del- Popolo ha dunque ra- 

-gione da vendere quando biasima' aspra- 
mente il disprezzo del nemico e vi scorge 
una delle cause principalissime dei nostri 
guai; ma essa ha torto quando mostra di 
non accorgersi dell’ antichità. di codesto 
‘vizio in clibe 
‘non fonda tutte le sue glorie sopra ‘il prin- 
cipio del disprezzo del. nemîco; non. avve- 
dendosi di demolire così le sue glorie stesse ? 

«©. L'EPISCOPATO LOMBARDO 

raleria. ‘O che Ja rivoluzione ’ 

e il riposo festivo 
L' Arcivescovo e Vescovi» della: Provincia 

Lombarda, al Clero e al popolo delle loro 
© Diocesi, salute e benedizione 

(Vedi numero :di ieri) 
«I filantropi ei cristiani possono esami- 
« nare, la questiono da punti diversi di vista. 
:«.Ma sia che si consideri l’uomo come:‘sem- 
« plice vivente, sia che lo si consideri come 
«immortale, cioè fatto pel cielo, noi dob- 
« biamo unire i nostri sforzi per assicurargli 
« quel riposo festivo, che il suo spirito e il 
«suo corpo vengono di continuo reclaman- 
« do, Coloro i quali non ‘vogliono saperne 
« di comandamenti del decalogo, devono 
« pure rilevare i bisogni naturali dell’uomo 
« stess0. » ; 1 
Sì, il riposo festivo. si’ viene imponendo 

per due motivi: prima perchè è un vero 
comando di Dio, è ancora dato e non con- 
cesso che non sia un'comando esso è sempre 
un comando dato, un ‘bisogno reclamato 
dalla.pura e semplice natura umana, pur 
considerata senza la dovuta relazione a, Dio, 
ma come pura e semplice natura umana. 

In primo luogo’ il riposo festivo è un vero 
e preciso comando divino. «Anzi esso è il 
massimo dei. comandanti:divini;:se noi con- 
sideriamo Lcomandamenti: dgl punto di vista 
pubblico e’ sociale! |. > 
Non si piò rinunziare a un conveniente 

riposo: festivo. senza‘ -rinunziare implicita- 
mente alla santificazione della festa senza 
dimostrarsi atei, senza’ negare in modo espli- 
cito l' esìstenza stessa di Dio. © 

Il primo ed il massimo dovere dell’ uomo, 
‘anche costituito in società, è sempré quello 

di riconoscere Dio e d’adorarlo. i 
Se Dio ‘esiste, esso deve pure ‘adorarsi: 

deve ‘adorarsi’ in privato, perchè è il Dio 
degli: uomini presi ‘in individuo : deve ‘ado- 

‘rarsi in pubblico, perchè è anche il’Dio di 
‘tutti, presi tutti assiome; RI 
Orbene è chiaro che noi dobbiamo sce- 

gliere qualche. momento, qualche tempo, 
qualche giorno, nel qualche ‘indirizzargli 
tutti insieme l’ omaggio del nostro intelletto 
o l'affetto del nostro cuore. ang 
La divisione. del tempo pet seguito’ di 

| Settimane, quale ‘noi usiamo al giorno di 
oggi, è una divisione che rimonta. all’ anti- 
chità più remota. Noi la vediamo adottata | 
nell’ Oriente presso i popoli delle età. più 
da noi lontane, 
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E’ una vera tradizione religiosa. Tutte le 
genti, che caddero troppo presto in idola- 
tria, poterono rendere omaggio a questo o 
quell’idolo, che veniva maggiurmenta lusin- 

ministri e deputati, ‘ gando le loro passioni: però non ebbero a 
perdere mai il sentimento dell’ obbligo ne)- 
l’uomo di rendere omaggio al proprio Urea- 
tore. 

Per sciogliere questo tributo al Dio vero 
"che essi mal definivano, o Dio falso che essi 
iniquamente adoravano, poterono scegliere 
l'uno 0 l’altro ‘giorno della Settimana; 
però è un fatto che tutti sempre sentirono 
il bisogno di sospendere una volta alla set- 
timana le proprie occupazioni e consacrare 
un giorno al pensiero di Dio. I 

Memento ut diem Sabuti sanctifices, ri- 
cordati di santificare il sabbato, disse Iddio 
pubblicando la legge del decalogo. Ricor- 
dati! 

Come a dire, che dovere di santificara la fe- 
sta non vennecreato allora, nè fatto conoscere 
allora per la prima volta: bensì ‘venne fatto 
quando Iddio ebbe a compiere la creazione 
del mondo, e, come dice' la Scrittura con 
parola figurata, ‘ Dio ebbe a riposarsi. E 
venne poi notificato all’ uomo, quando Iddio 
soffid in Adamo plasmato di fango lo spi- 
racolo della vita e lo mutò in anima vivente. 

Non dovrà l’uomo consacrare un giotto 
alla settimana per' pensate agli immenti 
benefizii che riceve, di continuo dal suo 
Creatore? 

La legge di santificare il sabato era tanto 
rigorosa per gli Ebrei, che la sua violazione 
veniva considerata come un delitto di lesa 
maestà divina e di alto ‘tradimento verso 
patria, nozione da Dio tanto favorita. Guai 
a chi violava il sabato! il reo era punito 
di morte. 

Custodite sabatum meum, qui polluerit 
illud morte moriatur. 4 

Simbolo questo del grave peccato, che 
commette ‘11 cristiano, quando senza una 
ragione che lo scusi, s1 pone a lavorare 
alla domenica. 

Lavorare nei giorni festivi è un verò psr- 
cato grave, che dà la morte all’ anima, cioè 
la priva dell'amicizia e della: soiniglianza 
di Dio, la rende degna non solo di gravis- 
sima punizione in questa vita, ma ben di 
più, della vera punizione eterna, 

Gesù Cristo è venuto, non per abolire’ i 
comandamenti dei decalogo, ma per farli 
Viemeglio osservare. Gesù Cristo’ portò un 
gran rispetto al‘giorno di sabato: e prova, 
checchè ne dicessero’ nella loro malizia i 
farisei, furono anche i miracoli numérosi 
che egli operò in quel giorno. dt 
Saptttto ARRE e e ni), 

NOSTRA. CORRISPONDENZA. | 
Verona, 27 febbraio 1896 (Bitardata). 

Società. anonima d'assicurazione. 
L’adunanza, si tenne nella sacrestia:di 

S. Eufemia, e fu. aperta con le. preci dei 
Comitati dal Ik.,mo Mons. Scotton; vi, pre- 
siedeva il Conte. Medalogo Albani. ‘Erano 
presenti : il Co. Acquadeini, Cicutto Mons. 
Bellio, il Conte Sacchetti, il Conte Radini- 
Tedeschi, e moltissimi altri rappresentanti 
del partito cattolico in Italia. Si passò tosto 
alla discussione dello. statuto, che fu ‘di 
nuovo modificato. Una delle principali mo- 
dificazioni si fu che le azioni, invece che a 
gruppi di 5 azioni, da L. 50 ciascuva, siano 
effettivamente di L. 50 per ogni azione. Ne 
consegue che ogni società o individuo, vo- 
lendo, possono prendere una sola. azione e 
diventar azionisti. Diseusso ed approvato 

«lo statuto, si passò alla firma dell’ atto 
costitutivo, è rogiti del notaio, e rela- 
tivo versamento, ritenuto che per coloro che 
hanno delegazione ad hoc, viene incaricato 
il'Consiglio a riceverne le domande ed an- 
noverarli fra i socî, 

Si passò quindi alla votazione dei consi- 
glieri,. sindaci e sindaci supplenti, il cui ri- | 
sultato ‘verrà dato di pubblica ragione, Però | 

nomina è deferita al Consiglio, che doveva 
radunarsi dopo la seduta. 

La discussione dello Statuto, specialmente 
causa gl’ incidenti sollevati dal Conte .Ra- 
dini-Tedeschi, che cribrò articolo ner arti- 
colo, raalgrado la sera precedente fosse 
durata meglio di due ore; impiegò buona 
parte del tempo, percui si corse rischio di 
perder la corsa. Foriunatamente sorse un av- 
vocato. a proporre un ordine del giorno, con 
cui, deferiva ‘al Consiglio qualunque modi- 
ficazione fosse necessaria, specialmente se 
non ‘consentita dalla legge. Approvato a 
pieni voti questa deliberazione, e proclamato 
il Consiglio, si sciolse la seduta alle .3 112. 

Eugenio Ferrari, 

+ Dieci anni d’ esperienza confermano |’ ef- 
ficacia delle pillole di Catramina nella tosse 
e nel catarri, 

MP LA 9 I G 
Bergamo — Comizio antiafracanista — 

Mandano da ‘Bergano, 1:f i 
Non avendo il signor Prefetto, «dopo chieste i- 

struzione a Roma, avuto motivi di proibirlo, ebba 
oggi-luogo al teatro Givoli un grandioso Comizio 
contro la guerra d’Atrica; si ‘calcola fossero prè- 
senti 3000 persone. i 

Presiedette | l'avvocato Sinistri del Comitato 
promotore, 

Erano pressanti i deputati Cucchi ol Engai; fe 
cero adesione gli onorevoli Suardi, De Cristoforis 
- Zavattari, 

Parlò pel primo, invitato, 1’ on. Cucchi, dicendo , 1er( ; | 180 di 
e ventimila fanti e cinquemila cavalieri si trove- 

i ranno proati per partire al primo avviso, 
ressonsabili Baratieri e Crispi dal disastroso stato 
prasente delle cosa, 

Il testo dell'ordine dsl giorno proposto dall’ av- 
vosato Mainoni accattato dall'avv. Costa, e vo- 
tato è questo: i È 

« I cittadini bergamaschi riuniti in Comizio, 
riconoscendo nella politica africana un episodio 
della politica violenta e. vaneggiante della bor- 
ghesia italiana : si rifiutano di separare dalla re- 
sponsabilità dell’attuale ministero la responsabi- 
litàdelte classi dirigenti e quindi delle coalizioni 
politicha succedutesi fin al potere e augurandosi 
un radicale rivolgimento. del governo domandano 
il ritiro lello. trupps dalla cosidetta colonia e- 
ritrea >. 

Milano — Ordine del giorno sull’ Africa 
della cosidetta libera « Massoneria milanese » 
— Lo Loggia Cisalpina Carlo Cattaneo di Milano 
fece pubblicare dai giornali amici il seguente or- 
dine del giorno: ; 

« La liberale Massoneria Milanese, ribella a 
Crispi, a Lemmi e ai deputati che lo circondano, 
di fronte alla rovinosa impresa, che ogni dì più 
strappa all’ Italia le sue giovani vite, il suo sau- 
gue, il suo denaro e quasi anche il suo buon 
nome per rovesciare e seppellire tutto in Africa, 
di fronte al governo che pur di tenersi in sella 
e avere mani libere, s'impone con la violenza, 
calpesta il diritto e la libertà, soffoca ogni mani- 
festazione di popolo, nou confidando che la mag- 
gioranza parlamentare si emancipi dal suo iute- 
lessatò servaggio al ministero, e provveda a sal- 
varo il paese dall’ ultimo tracollo ; 

fa voti 
perchè quanti, fra i deputati sentono il dovere di 
creare una valida difesa alla patria, minacciata 
nella vita e nell’ onore, in gruppo si presentino 
al capo dello Stato, per domandare formalmente 
le ragioni e degli atti che non ebbero il cons:nso 
della Camera e delle offese già troppe, fatto ai 
diritti sanciti dallo Statuto ». 

Venezia — Abbasso Crispi. — Domenica 
1 marzo, sera, la sala del ridotto era gremita di 
elettori dei diversi collegi di Venezia. Al Cumizio, 
in cui parlarono i deputati Tecchio e Tiepolo, do- 
veva intervenire anche l’ on Treves, ma essendo 
egli assente da Vonezia ed impossibilitato a tor- 
nare, mandò a Tiepolo un telegramma d’esplicita 
adesione. Era presente pure il deputato Papado- 
poli ; aderirono i deputati Paliè, Miniscalchi, Pog- 
8h, Bonin, Ottavi, Sani, Wollemborg; Vendramini 
e Zubeo, vu agro no 

Presiedeva il prof. Vivanti, che aperso.il Comi- 
zio dicendo come nel grave momento chs attra- 
versa 11 paese, sia necessario che tacciauo i dis- 
sensi di parte ed opportuno di sentire dai depu- 
tati come adempirono al mandato, e quali siano 
le loro intenzioni per il futuro. 

«Parlarono. successivamente "T'ecchio è Tiepolo, 
rianudando le ragioni morali, costituzionali e po- 

‘litiche, per cui dissentirono dall'attuale Gabinetto, 
deplorando chs chi dovrebbe essere il prìmo di- 

ferisore delie istituzioni le comprometta con la 
sua dittatura. Quando votaronsi i fondi per |’ A- 
frica non si poteva supporre lo sviluppo che dava 
all’ impresa il Governo, cui spetta la responsabi= 
lità dell’attuale situazione, Quantuagque gli ora- 
tori ravvisino nec:ssario di riaffsrimare il presti- 
gio della bandiera italiana, e quiadi voteranno il 
sacrificio d’ uomini e di denaro che occorrerà a 
‘talé scopo, non consentiranuo però 1 mezzi recla- 
mati dall'impresa all'attuale Gabinetto, e ritengono 
che il Parlamento seutirà la necessità. morale a 
politica di tarlo cadere sotto un voto di biasimo. 

Tiepolo chiude invitando l'assemblea ad espri- 
“more un biasimo all'indirizzo del Governo; ed un 
augurio al successo delle ‘armi italiane in ‘Africa. 

Gli oratori furono applauditi. Tratto tratto vi 
iurono vivaci interruzioni da parto del gruppo 
socialista, specie quando affermaruno la necessit 
di vovare nuovi fondi per l'Africa. f 

Parlano altri oratori contro l'impresa africana, 
proponesdo il ritiro immediato delle truppe. Se- 
guono Vivacissimi incidonti. i 

Tecchio crede che nells condizioni attuali l’ u- 
nico voto pussibile sia |’ esplicazione deli’ unanime 
sentimento che si riassumo nel grido: « Abbasso 
Crispi ». 

Nuovo grande tamulto, non accettando il gruppo 
socialista questa proposta, intendendo si dia un 
Voto formale. ll presidente appoggia la proposta 
Lecchio, fa suo ir grido: « Abbasso Crispi l » che 
gran parte del pubblico “ripete, e dichiara tosto 
chiusa l'assemblea. 

Sorgono vivaci proteste contro tale sistema di 
: pri i î votazione. Si reclama la contiauaz dell’assem- il Presidente non venne eletto, perchè la sus, | V0!a@oue. S1 reclama la contiauazione È biea  domandando che il «presidente rioccapi il 

posto. Ma egli non si presenta. S'nvita allora ad 
assumere la presidenza | avv Sarfatti, cho do- 
manda ali’ ispettore il permesso di continuare, 
ma ii permesso vien rifiutato. Allora promette di 
riconvocare presio un nuovo comizio  parchè gli 
elettori possano esprimere in forma, più regolare 
le loro vpinioni. L'assemblea 81 scioglie rumoro- 
samonte, ma senza disordini. 

Luis L'EBLELO 
b'rancia — Il viaggio del presidente — 

Line: 2 — Felix Faure è partito stanotte per 
‘L'olone. ì 

Tulone, 2 — Dopo ricevute le autorità nella 
Pretewtra Mariviima, Felix Faure si recò a visì- 
tare l’ Uspizio civile, poscia ritoruò alla» Pretet- 
imia ove vi tu colazione acclamato dalla folla 
lungo il gercorso, — fio ; sa: 

ì Nel pomeriggio ricevette gli stati maggiori 
della squadra a bordo della L'ormidable 6 visitò 
gli ospedali e i cantieri. 

La polizia sorveglia attivamente gli anarchiei 
di tutte le citià visitate da laure. {eri si arre- 
staroLo qui numerosi individui per. malandri- 
Lhaggio. 

‘lulone 2. — Felix Faure è giunto stamane 
alle ‘9.50, ricevuto dalle. Autorità e da molta 
folla; che lo ha appiaudito Si recò subito alla 
pretettura marittima ove ricevette le autorità. 

apagias — Si arma — Il ministro. della 
narina ordinò alla squadra d’istruzione che si 

trovi pronta per partire probabilmente per le An- 
tille, Tatte le altre navi si armeranno immedia- 
tamente, una cinquantina di piroscafi della ma- 
rina mercantile saranno armati ad uso di guerra 

La polizia custodisce la Legazione degli Stati 
Uuiti. Gli studenti fecero ieri una dimostrazione 
davanti al Consolato degli Stati Uniti grizando: 
abbasso Zio Sam. 

Dalla Provincia 
Remanzacco 

1 Marzo, 1896 
In questa chiesa parrocchiale oggi ebbe 

termine la missione spirituale data dal M, 
R. P. Tomasettigh, gesuita e nostro dioce- 
sano. Durò dieci giorni, che sembrarono 
dieci . brevi. istanti, tali. furono ‘1’ unzione. 
veramente divina, la maniera di predicare 
proprio apostolica e dotta ad un tempo, che 
caratterizzano il nostro zelante missionario. 

Il Tomasettigh rapisce, commuove e con- 
vin 3 il suo uditorio, ed il profitto ricavato 
ne .è una prova eloquente. Malgrado il 
rigore de’ passati giorni, la chiesa era piena 
zeppa, accorrendovi non pochi. anche dai 
paesi vicini, e le comunioni, vero diapason 
del frutto riportato, superarono l’aspettativa, 
giacchè in un paese di appena 1200 abi- 

. tanti, s' ebbero circa 900 che si presentarono 
alla eucaristica mensa. Ed oggi è bello il 
vedere questa buona gente ilare e contenta, 
perchè hanno ringiovanito lo spirito, ed. il 
cuore che trabocca dalla gioia: per la pace 
divina in questi dì acquistata. Oggi il nostro 
caro missionario s’ è recato nella tiliale d’Or- 
zano per dare anche là una ‘missione ed i 
Remanzaccesi li avreste visti tutti schierati 
in due lunghe file acclamare e benedire, 
col cuor suile labbra, il ‘buon padre che 
rinnovellò it ioro spirito, e ricondusse al- 
l’ovile del divin pastore parecchie smarrite 
perorelle, che da molto tempo l’aveano ab- 
bandonato. Dio colle sue. grazie più elette 
ricompensi ìl buon padre per tanto bene, e 
faccia sì che il prezioso seme da lui sparso, 
abbia a produrre ricchi trutti. 

‘Un parrocchiano. 

Cosa di casa e variata 
Diario Sacro 

Mercoledì 4 marzo — s. Casimiro re. 

Mercati 
Domani, 4, Percotto — Latisana, 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 8 Marzo 1896 

Utine- Riva - Castello ‘altezza sut mare-no: 430 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term.+52 | Min. Ap. notte — 4, 
Barometro 746. | Stato atmos, vario 
Vento E | Press. stazionario 
«Sex: nebbioso piovoso 

Temperatura: Massima 6.2 — Minima 44 

Media 4.98. — Acqua caduta mm.{9 

Bollettino astronomico 
Sole - Luna 

Leva ure Kuropa Centr. 6.46 | Leva ore 
Passa al meridiano » 12.19. 7 | Tramonta 
Tramonta » 17.55 | Età dei giorni 

23,20 
8.1 

19 

Alcuni associati non solo non 
hanno ancora rinnovato l’ abbo- 
namento al giornale, ma per di 

più sono tuttora in arretrato di 
pagamento degli scorsi anni. 

Preghiamo pertanto chi non ha 
rinnovato e chi è in arretrato di 

pagamento, a meitersi in regola 

essendo l’ Amministrazione, in ca- 

so diverso, Costreila a prendere 
un qualche provvedimento, 

La salute del nostro Arcivescovo 
li bollettino medico di quest’oggi segna: 

« Leggero miglioramento nell’ azione car- 
diaca e nello stato generale, ». 

Durante la notte e questa mattina ancora 
il nostro amatissimo Pastore si mantenne 
in uno stato tranquillo. 

Speriamo in Dio che non io assalgano 
più gli spasimi dolorosi a cui fu soggetto 
negli scorsi giorni, 

Soldati che partono 
Ieri con il treno delle 13,20 partirono 

per l'Africa con il solito accompagnamento 
di fanfara, uttitialità, sindaco. e cittadini, 
altri 15 militari del 1.gg. Zodi cavalleria 
destinati al servizio di conducenti. Al mo- 
mento della partenza ci furono degli Ev- 
viva all'esercito, alternati da: Abbasso 
Crispi ! 

Tiro a Segno 
Domani esercitazioni di tiro dalla 1‘ alle 

3 pom. 

L’ assoluzione dell'avv. Galati 
Ieri innanzi il nostro tribunale si è svolto 

un nuovo processo per truffa in confronto 
dell’ avv. Domenico Galati, dietro querela 
del signor Oscar Omati, proprietario del- 
l’Araldo. In seguito alle risultanze  proces- 
suali il tribunale mandò assolto l'imputato, 
per inesistenza di reato, mentre il P. M. ne 
avea chiesta la condanna a 4 mesi di re 
ciusione e 1100 lire dimulta, - i 
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‘Portaritratti in nichel. 

‘ piatto in metallo op 
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Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 29 febbraio 1896 

Attivo 
Cassa contanti 6, 
Mutui e prestiti 

Buoni del tesoro ( 

16,227,58 
» 4,284487,98 
» 2,000,000.— 

Valori pubblici > 4,0d5,52325 Prestiti ‘Sopra pegno e Ridi Antecipazioni in conto corrente > 293,910.11 Cambiali in portafoglio » 250,485 Depositi in conto corrente » 31401471 Efietti in sofferenza » 900,— Ratine interessi non scaduti » 184,302.53 Moi dt » 11,474.87 ebitori diversi » = 45,006.05 Depositi a cauzione » 1,386,000.— Depositi a custodia » 2,600,747.50 
emer __ co 

S attivo L. 15,453,920.58 
Spese dell’ esercizio > DETS Rit 

Totale L, 15,467,859.86 
ì 5 Passivo 

Credito dei depositanti per depositi 
ordinari L. 9,917,659.08 

Simile a piccolo risparmio » 388,889,54 
Simile per interessi >» 55.438.40 
Rimanenza pesi e spese >» _11,199.87 

nto corrispondenti »  147,462.23 

epositanti per depositi a cauzione » 1,386,000.— 

____ 

Somma il passivo L.14,507.396.07 
Fondo per far fronte al deprez- 

Depositanti per depositi a custodia » 2,600,747.50 

zamento dei valori »  200,000.— 
atrimonio al 81 dicembre 1895» ‘730,145.47 

endite dell’ esercizio in corso » 30,318.82 
_———2{Z__——______—__ 

Somma a pareggio L. 15,467.859.86 

Movimento del risparmio 
Nel mese di febbraio 1896: ; rr 
Libretti a depositi ordinari emessi 113, estinti 

102, depositi num.598 L. 870,916.03, ritiri num. 
880, L. 497.651,62. i i tESO 
Libretti emessi a piccolo risparmio 62, estinti 

84, depositi n. 524, L. 26,799.96 ritiri n. 178 
L. 10.931,06, 

da 1 gennaio a 29 febbraio 1896. 

Libretti a depositi ordinari emessi 258, estinti 
227 depositi n. 1670, L. 1.005,718,47, ritiri n. 2180 
L. 1.105.853,83. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 155,sestinti 
68, depositi n. 1213, L.61.435,26, ritiri n. 484, 
L. 28,571,62, 

Il direttore 
A. BONINI. 

Operazioni — La.cassa.di risparmio di Udine 
riceve depositi ordinari sopra libretti al portatore 

all’ interesse netto del 3 1j4 per cento; 
» Sopra libretti nominativi all’ interesse netto 

del 8 per cento; 
.® & piccolo risparmio (libretto gratis) al 4010; 
fa mutui ipotecari al 5 0{g coll’imposta ‘di ric» 

chezza mobile a carico dell’ istitutò ammor- 
tizzabili nel termine non maggiore di anni. 
CA pr Po 

accorda prestiti o conti correnti ai î di pietà 
della provincia al 5 010; EH di pe 

» prestiti o conti correnti alle provincie del . 
Veneto ed ai comuni delle provincie stesse al 6 010 coll'imposta di ricchezza mobile a ca- 
rico dina istituto; 

» Prestiti contro pegno di valori al 4112 0 DI la tassa di registro dell 1.80 0[00 @ pila & SOVVenzioni în cento corrente garantite da va- 
lori o contro i î î SL ro ipoteca al 5 010a debito e 4 00 

sconta cambiali a due firme c . . 
m n sel mesi al 5 019; Ga Ù A ? sii riceve valori a_ custodia Verso tenue provvigione. 

vate Protettore dell'Infanzia 
+ Elenco, offerte, per la grande lotteria 

scadenza fino a 

° a totale Vantaggio del Comitato protettore dell'Infanzia, che avrà luogo i Ù 
ia, € o il 12 marzo p. vent. al l eatro Minerva. è ; De Brandis co. fratelli — cristalleria da tavola ci Brandis co. Caterina — coperta da viaggio. 

gonetti ing. Leonida — ‘« La myitho'ogie du Rhin», con illustrazione di Dorè, legato. 
Measso cav. avv. Antonio — macchina da caf- fè — salsiera — tre scatole giocattoli. 
Bertaccini Maria — tappetto per tavolino. 
Contazzi-Ciap Auita — ventaglio a piume di 

struzzo. 
+ Dal Torso Angiola — 
— due piatti da muro in bronzo con figare — 

viali rel Bianca — porta Cala suo n 
n a @ i Dea ll à lavero _ Nandi sedie per tombole — cestino 

Nu o hortagioie dn cristallo, | 
taglio în Db Ue, giocattoli — porta ritratti a ven- 
vasetto — o — bomboniera — statuina — 

Colotti tamniglt, Papier, 
maiolica. è — anfora in bronzo dorato e 

Rinaldini fami — astuccio con ela — due anfore in cristallo | a) n Sei >. 
©chiaini argento. 
_ 

cu 
ì ey i 
È Servizio per caffè ‘in 

È Portaceneri ia Si 

giap - giapponesi — due asi — 

iaate p7 cio stampo giapponesi copy ritratti 
i bearzi Angelina — tavolino da salotto pot! Maiolica. 

ÀG) ì Ca 
"o loli Linda — Servizio per tumatori, omboniera metalio — b ptt Mae = 

lia dolci — due porta ditali 
Parsledozggi 

Porto ema aldini nob Ida , — POrtacenere wi a — astuccio per fiammiferi 
due dipinti. a r&!4PPonese — due borsini sE Cars i: a olio pelle 

beanzag 
in 

° N. — t hi 
tovaglioni ni Doccetto Profumi fantasia — due 

. Leonetti Maria 
lica — notes in 

avv. Umberto — grande. alzata 

servizio per frutta in 'maio- *- 4ovagliolino ricamato — 

13.939,83 | 

specchietto per toilette ; 

| 

î 

l 
È 

Fracasetti prof. Libero è cons. — grande ca- 
chepot in maiolisa dipinta, con pianta. i 

 Camavitto Daniele — 12 dozzine fazzoletti da 
tasca. di: È 

Marzuttini Luigia — astuccio con due porta 
tovaglioli argento. 3 ) 

Valfrè di Bonzo cont. — vasò per fiori. 
Measso avv. Antonio — due vasetti porcellana 

— purta cenere. _ 
Giacomelli Clotilde da Roma — due statuette 

byonzo con piedestallo marmo. Va 

Kechler cav. Cario — cartella rendita italiana 
nom, L. 100, br ; x 

Asquini co. Letizia — ‘biaacheria da . tavola 
fiandra per 12 porsone, — 00 

N. — porta gioie cristallo dipinto, 
Braida cav. Francesco — biglietto di banca da 

lire 50. 
Famiglia co, Caiselli — cesta di,bronzo in pas 

i glia e vimiai dorati. 
Brisighelli Valentino — spilla mosaica argento 

dorato — brascialetto argento. 
N. N. — vasetto per fiori — due vasetti per 

cenere. 
N. N. — figurino in bronzo, due cagnolini in 

biscuit — scatola con carne in conserva — a- 
stuecio poria penne in avorio. 

N. N. — due giocattoli. 
Della Porta co. Laura — grande speccio con 

cornice dorata. 
Di Trento co. famiglia — sorvizio per the in 

metallo bianco. 
Co. Crotti di Costigliole — porta orologio — 

servizio: per. liquori — scatola per guanti — vaso 
per fiori. 

Bassani Felico -— cestina da lavoro con pie- 
destallo, 3 

Capellani famiglia — servizio da caffè con 
vassoio lacca. 

Sabbadini 
volate. 

N. N. — ventaglio. ) 
Concina co. Leotardo e famiglia — trionfo da 

tavola in maiolica. 
Ditta Antonio Volpe — macchina da cucire a 

pedale. Re 
Mapngilli march. Ferdinando — servizio per sci- 

roppi in vetro colorato. 
Mivisini Francesco — tavolino a tre piedi in 

metallo. 

I regali si ricevono anche alla Congregazione 
di Carità dalle ore 9 alle 12 e dalle 1 alle 4 pom. 

Pensiero morale 
La felicità dell’uomo è nelle mani di Dio, 

cav. Francesco — specchio a tre 

Lo 
BOLLE PASQUALI 

La Tipografia del Patronato è fornita di 
un nuovo e svariato assortimento di Bolle 
pasquali con emblemi, a cromo, bellissimi. 
Prezzo cent. 80, 90 e lire 1,00 al cento, 
stampati con qualunque dicitura. — Co- 
muni in carta colorata 6 fregio a nero: 
cent..35, 40: e 50 al cento. 

Si pregano i M.M. R.R. sig. Parroci a 
indirizzare le domande alla Direzione della 
Tipografia del Patronato, per assicurarsi 
che l’otdinazione venga eseguita con rego- 
larità e massima sollecitudine. 

Dorone. che non temono concorrenza 
La Libreria del Patronato si 4 rifornita 

di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, ed in 
rame, argentato ed in argento. 

ULTIME NOTIZIE 
Ricevimento in Vaticano 

Oggi vigilia dell’anniversario dell’incoro- 
nazione, il Santo Padre ha tenuto un grande 
ricevimento di Corte. Erano presenti molti 
E.mi Cardinali, prelati, signori dell’ aristo- 
crazia in gran numero e forestieri, 

Tl Card. Monaco ha letto un Indirizzo | 
di felicitazione. 

La Cuerra in Aftica 
Nuove defezioni od un altro scontro? 

Da due giorni corrono insistenti voci di 
forti defezioni avvenute nel campo nemico, 

Bisogna, per altro, considerare che, du- 
rante la luna in corso, si procede alle se- 
minagioni del grano e dell’orzo e che ri- 
tardarle significherebbe perdita del raccolto. 

A questo scopo il Negus avrebbe riman- 
dato ai loro paesi i vecchi meno abili alla 
guerra. 

Di qua, forse, è uscita la diceria delle 
defezioni. 

Anche il Fanfulla spiega le defazioni 
dal campo scioano attribuendole alla scar- 
sezza dei viveri e alla necessità delle semi- 
nagioni nelle campagne dell'interno del 
paese. 

L° probabile che il Negus rimandi alle 
loro case gli uomini inadatti alla guerra 
per diminuire le bocche, 

E’ probabile che lo spostamento verso il 
sud si debba al proponimento di razziare 
nel Tembien, finora rimasto immune dalle 
devastazioni degli scioani. . 

aa 

Un dispaccio da Tunisi alla Zribuna an- 
nunzia che l'Agenzia Havas comunica con 
un dispaccio da Aden la notizia di uno 
scontro avvenuto a Gundet fra gli italiani 
e gli abissini. Questi furono vincitori. 

Il Ministero dice di non saperne nulla. 

Crispi di nuovo a Napoli 

Ieri all'improvviso Crispi ripartì per 
Napoli. Si dice che ne l’abbiano spinto i 
telegrammi dall’ Africa e la urgenza di 
intendersela col Re. Oggi sarà di ritorno a 
Roma col ministro Mocenni, 

Waschington 2 — I circoli ufficiali sem- 
brano credere che il governo spagnuolo non 
sia responsabile dell’ incidente di ieri con- 
tro il consolato degli Stati Uniti di Bar- 
cellona ritenendolo opera della plebe. Il 
senatore Sherman crede che l'incidente non 
solleverà difficoltà tra i.due governi. 1] pre- 
sidente del comitato degli affari esteri della 
Camera dei rappresantanti Kitt spera che 
la Spagna esprimerà agli Stati Uniti ìl 
proprio rincrescimento. Offrirà ‘una ripara» 
zione, 

‘Vienna 2, — Oggi vi turono le elezioni 
comunali del secondo collegio, Sopra un 
totale di 46 seggi furono eletti 14 liberali 
e 32 antisemiti come nell’ elezione prece- 
dente. Nessun incidente. 

Madrid 2. — L' Imperial ed il Liberal 
continuano a protestare violentemente con- 
tro il voto ed il linguaggio dei senatori 
degli Stati Uniti, 

Richie i RI 

Notizie di Borsa 
1 marzo 1896 — Rendita 

Il S. Padre ha risposto con un nobilis- ; 
i gimo ‘discorso che cercherò di riassumervi 

nel miglior modo che mi sarà possibile. 
Il Papa ha espresso innanzi tutto la sua ‘ 

gratitudine a Dio che veglia i suoi giorni. 
Gli anni e le fatiche lo muovono a doman- 
dare l’ eterno riposo, però sostenuto dall’alto : 
«non recuso laborem » ha detto, se l’opera 
sua può servire alla gloria di Dio eal bene . 
della Chiesa. 

Quindi ha parlato del ristabilimento della 
gerarchia copta e dei vantaggi già ottenu- 
tine. Ciò lo incoraggia a più ampî disegni 
a vantaggio di altre famiglie dissidenti. Egli 
non ne vedrà i frutti, ma è convinto che 
in tempi non lontani la sospirata unione si 

farà strada attraverso gli eventi umani, 
Per lui non è poco aver ravvivato il seme 
della concordia e scongiura chi ha zelo & 
cooperare con le preghiere, 

Pur troppo, ha soggiunto il S. Padre 
questi ultimi giorni vennero contristati dal 
fatto, abi! quanto lacrimevole, di chi di- , 

| menticò della sentenza evangelica quam da- 

bit homo commutationem pro anima sua, 

fece miserando getto non pur della propria 

ma anche dell'anima di un figlio innocente, 

anteponendo gli interessi umani alle ragioni 

di Dio. i ì 
Deh! il Padre celeste — ha continuato il 

Papa — richiami a salute, ne lo suppli- 

chiamo nella sua infinita clemenza, questo 

principe traviato e non permetta che il 

tristissimo esempio intralci l’opera nostra 

di dilatazione del suo regno sulla terra. 

Sua Santità ha posto fine al suo discorso 
impartendo a tutti l'Apostolica Benedizione. 

Orario ferroviario 
(VEDI IV.a PAGINA). 

Ital. 5 010. contanti L. 88,25 
. >». — fine mese » 88,40 

i Obbligazioni Asse Eccls. 5.010 » UT 
Rendita austriaca F. 101. 

i Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali L. 800,— 

» ltalane 80/0 » 280,— 
Fondiaria d’ Italia 400 è » 488 

» » >» 412 È » 494, 
» Banco Napoli 500% » —, | 

Ferrovia Udine-Pontebba AO 
Fond. Cassa Risp. Milano 5010 |3, > 510,— 
Prestito Provincia di Udine - RREPRO 

Azioni 
Banca d’Italia » 785. 

» di Udine > 115, 
» Popolare Friulana > “192 
» Cooperativa Udinese » 30,— 

Cotonificio Udinese » 1390,— 
>» Veneto » 290, 

Società Tramvia di Udine >» 55, 
» Ferrovie Meridionali >» 645, 
» » Mediterranee » 490, 

i i Cambi e valute 
Francia. chèque » 112,50 

* Germania » » 188.50 
Londra » » 28,60 
Austria e Banconote » » 234, 
Corone » 116, 
Napoleoni * » 2244 

î Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi SH; i e 
TENDENZA : Pessima sulle notizie cattive dal 

. Campo d'Africa, 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di ecu- 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitoui in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) noi 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. iceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 
giorno in via Mercato Veochio N. 4 eccettuati il primo i 
terzi sabato e la prima e terza Domenica d'ogni mese, 

Dott. GAMBAROTTO. 

DA VENDERE 
TORCHIO IDRAULICO della forza di 

100 tonnellate munito delle relativo piastre 
di Centim. 54 per 52, grosse milimetrì 4 112; 

garantito. mica à 
Rivolgersi all’amministrazione del giornale 

il Cittadino Italiano. 

di Bicicletti 
della premiata fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Milano 
(tipo assoluto 96) 

presso 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

ARTURO LUNAZZI 
Bottiglierie e Fiaschetterie 

Via Palladio3N. 2 Via della Posta N. 5 
(casa Coccolo) (vicìno al Duomo) | 

STUDIO E DEPOSITO] 
Via Savorgnana N. 54 

Grande Astrortimento 

VINI E LIQUORI 
| NAZIONALIGED |ESTERI; . . 

&> Specialità Vini Toscani @@ 

RAPPRESENTANZE E COMMISSIONI 
Rappresentante della Ditta 

SCHNABL E C.0 DI TRIESTRI 
ia macchine: agricole ed industriali, tubi di ferro 
gomma e tela, pompe d’ogni qualità, ecc. ecc. 
TOSCO RIOT TRI EER SIC SOT NE TED 

= (che sparisce all'istanto, o pE ES 1% E 
(9 x polini: dolori e brucfori di stomaco 

(che si caimano subito) la, 

#% cattiva digestione (che è causa 
dh di stitichezza o diarea) edil 

catarro gastro-intestinale, si 
guariscono facendo uso della CHinA GRANULARE EFFERVESCENTE 
(specialità della farmacia Pacelli, Livorno) gustosissima, 
tonica, infrescante, 

L’ uso «el bicarbonato di sodio, a lungo andare, è causa 
della dilatazione di stomaco e di altri disturbi perchè 
impoverisoe il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi rende anemiche e deboli 1 persone che ne fanno uso, 
che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dì tane 
© uggia. 

Vione usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 
tanto noiosa. Si raccomanda a' tutti per preservorsi dei mali | 
suddetti, a cui vanno incontro specialmente quelli che me- 
nano vita sedentaria. . 

Per i bamibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i o malanni, Vasetto da 
1. L50 0 2. 

Il miglior preparato fra i ferrugginosi. per curarsi le 
malattie del sangue è il Ferro-Pepsidcopotrooloruro alla 
Noouvomica. Essendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, in 
ualunque stagione e senza moto (proprietà necessarie ed 
ndispensabili), si garantisce per l’efficacia. 

Astuccio contagoccie piccolo L. 2.50, grande L. 6: 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
(sarantitaà) 

Con l'uso di detta pomata crescono i capelli che si ir= 
forsano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. 

Vasetto Lire 0.70 
Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commessatti. 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurgo - Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. 3 

Lavori in oro i più solidi £ più leggeri non 
ingombrando il palato. i 
106 PI E NICE EMISE STARE SO INAIL NT TIZIA RI 

G. FERRUGCI - UDINE 
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Nuovo Reilway Regulator 
ANTIMAGNETICO 

È garantito che non si arresta in un 
campo magnetico di qualunque forza. % 
FIICAPROP ERRE VIE ESTRANEI ORI ERI RITA RESA ETNIA IPOD E 

MARTINUZZI FRANCESCO 
— Piazza S. Giacomo — UDINE 

co (Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 
Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. Ra 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronti, 

St 

RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 



» 

SARTORIA PARIGINA 
UDINE -- Mercatovecchio N. 2, di fianco al Caffè Nuovo — UDINE 

Copiosissimo e ricco assortimento Stoffe ultima Novità di Case di primo ordine 

per la confeziona: su Misura 

CONFEZIONE ACCURATISSIMA E TAGLIO SICURO. 

ME SSL, STLIIIE PA TIT 

| LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLICOERIA 
Specialità. Orsetti e Castor per pelliccie da uomo | 

! vs La vendità è a PREZZO FISSO ch'è segnato su tutto. 
PIETRO MARCHESI — Proprietario 

POE 

Cura primaverile 
Nella scelta di. un liquore 

conciliate la bontà e ibe- 

V 
Teo. e 

Sovrana per Ja digestione, 
rinfrescante, diuretica è 

L'acqua di nefici effetti 

Nocera-Umbra, | L! Femmi-Uhina- Bisieri * 
fol LS 

lieta è il preferito dai buon gu- Pete 

| | 
| 

} 

| 

4 

' LA IA. DOLOROSA - di 
| - 4, edizione. 

INES 0 L'ULTIMO FIORE 

dizione illustrata. 

Volete ta Saluto | « BIBLIOTECA ROMANTICA "yi 
N 08 il volume UNA 'LRRA il volume 

Maria, Di Gardo 

casata - di Maria Di Gurdo - 3.a e- 

SPECIALITÀ 

AMARETTI DI SPILAMBERTO 
prodotto speciale della Premiata Ditta 

i VEGCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

Questi preziosi :amaretti che universalmente hanno incontrato la simpatia 

del: pubblico, che li preferisce agli altri posti in commercio a solo scopo di  ;; 

lucro, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere. DI 
Sapore delicato e di facilissima digestione, vengono spesso. serviti, © pre- 1 

feriti dalla società la più reputata, nei battesimi, sposalizi, s0îrees, 6cc- ecc. 
A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un paeco-campionario $i 

di Kg. ‘3 franco di porto con :10 scatole contenenti complessivamente 200 a- © 

maretti ; e per L. 4.60, parimenti franco di porto, © scatole contenenti 100 

s
u
o
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amaretti. 
Si vendono in tutti i Caffè, Drogherie e Pasticcerie del Regno. 

Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - Spi- 
lamberto (Modena). 

Presso la Libreria del Patro- 
nato, trovasi. un grande 
assortimento in oggetti di 
canceller::. 

VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

2a edizione illustrata. A; 

Lotva D'ANIME - di Annina Biagiotti - Mi 
2a edizione. a 

SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2a $ 

DI UNA .ILLUSERE 

né di ottimo sapore, e batte- 
di Sig riol:gicamente pura, alca- 

. MILANO lina, leggermente. gazosa, 
della quale disso il Mantegazza che è buona 
per sani, pei malati e pei semi-suni. Il chia- 
tissimo. Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 

stai e da tutti quelli che ;i 
amano la propria salute. FER 
L’ill. Prof Semmola scrive: 
«Ho sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri elia costituisce un’ ottima preparazione 
parla ctra delle diverse Clorcnemie, La sua 
tolleranza da parte dallo stomaco rispetto ad 

ÌL ROMANZO D'UN BANDITO - di. Maria Di edizione illustrata, | 
il 

tard a edizi to: a ERE 

ne e Amalia ‘Rossi - | SucLA VERANDA - bozzetti di Aulori di- 
coag i. 

2.a edizione, pina spe ; : 
CRIOR SOC SENZA SOLE - di Mar gherita = 2a edi- 

Amalia Rossi - 2.a edizione. zione illustrata. 
SCENE DELLA VITA - di 

s
s
 

mondo. altre preparazioni dà. al Ferro China Bisleri 
L. 18.50 la tassa da 50 bott. franco Nocera. un’indiscutibile superiorità ». 

gari:-Qia edizione, 

| 
| 
| IL RE DELLA MONTAGNA - di: Emilio Sal-.| LE AVVENTURE DI U8 NATURATISTA - di 

Luigi Matteucci. 

Madr' Puerpere Convalescenti!!! 
ene ini] 

Ì, Per riovigorire i ‘bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- Il 
STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll'ormai celebre Acqua ‘di Nocera Umbra, I Dirigere Cartolina-Vaglia 

Via. Genova 
TORINO 3 agli Editori GIULIO ara RARI E FiGL 

© sali di magnesia di cui è ricca quest’acque rendono la ‘pasta resistente alla: cottura, quindi di 
1 facile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

| Scatola di grammi 200 L. 100 A 
| +. BISILERI E COMP. - MILANO | e 

plitalindi crimodi Goito Vox LO pali TESO: TOTI Î moticità nel prezzo, 
1 FIR iii PON Zi LE % > i dee - nisi e 

de; 

ANTICANIZIE - MIGONE: «PROFUMERIA ‘AMOR 
Le d° un preparato speciale indi: È Specialità Privilegiata 
p° cato per ridonare ai capelli bian- ..@% 

dii chi ed indeboliti, colore, bellezza e $i Bh god 

vitalità della prima giovinezza. 5 A MIGONE e Cala Milano 

Questa impareggiavile "composi- 4 MO sr ; 

zione pei capelli non è “una tin- È Premiate colle più alte Onorificenze 
tura, ma Un’ acqua di s0ave pro- 
fumo che non macchia nè la 
biancheria, nè la pelle. e che si 
adopera colla. massima facilità e *% 

IX speditezza. Essa agisce sul bulbo #& 
7 dei capélli e della ‘barba fornen- è 

La bontà dei prodotti, la soavità del 

profumo, l’ eleganza della confezione, U- 

nitamente al suo basso prezzo, fanno 

della 

PROFUMERIA 

dobe il nutrimento. necessario e ‘#* AM'OR:=-NMIGO INK 
li AAA cioè ridonando loro 'il'eolord pri-. #* NI Ra SR ; muniti 

ù i DALIA mitivo, favorendone lo-sviluppo,e 4 un articolo dei più ricereati e convementi. 
iii flessibli, crgiara ed arrestandone la caduta. Inoltre  # AMOR-MIGONE rie oa TO 
pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. AMOR-MIGONE APO) ) 
Una ot Paenphr 1-30 RR $4 AMOR-MIGONE | | POLVERE di RISO 

Tr) STA DEF CONSEIUITRE | pmi rigaiioa anioni muri > BE AMOR-MIGONE.. ACQUA per TOLETTA 

un effetto ‘sorprendente. i Gue © Gppi ada seen pi Magn pae AMOR-MIGONE © ACQUA DENTIFRICIA 

Costa L. 4 ‘la bottiglia. » co î; AMOR-MIGONE | POLVERE DINTIFRIOTA 
APE : AMOR-HIGONE = BUSTA PRO 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere).cent. 80. È AMOR-MIGONE SCATOLE per REGALI 

1 suddetti articoli silvondono presso,tutti i megozianti di Profumesie, Farmacisti e Droghieri. 

Deposito generale AMIGONE è C., via Torino, 12, — MILANO. 

INI Diari: 

RE A “LUCIDO fono, Orario ferroviario. 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

0, :17,35.., 20,50 Vonazia arr, oro.19,16  @ DL 18.87 " 20,05 

ILHAS ERI 
vuol procurarsi un 

i GHILONIT 

Partenze Arrivi 

151 RP LUSV CO ZU NJ 
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